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Oggi, in Venezia, nella saletta riunioni della sede dei Tolentini, alle ore 14.00 è stato 
convocato in seduta straordinaria il senato degli studenti, con nota del 13 giugno 2019 prot. 
n. 25788, tit. II/cl. 14/fasc. 4.3.

Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato degli studenti dell’Università 
Iuav: 
Camerlingo Laura 
Constantinescu Ana Maria Florina 
Cordioli Mattia 
Crisci Giorgia 
Didonna Rossana 
Lana Rosario Andrea 
Malaguti Andrea Nicolò 
Mihu Alexandru 
Neri Emma 
Sala Alessia 
Sartori Cesare 
Tiepolo Nicolò 

Hanno giustificato la loro assenza: 
Bertolin Erika 
Bettin Enrico 
Zennaro Enrico 

Sono assenti: 
Armenti Andrea 
Bettino Anna 

Presiede la senatrice Alessia Sala che, verificata la validità della seduta, la dichiara aperta 
alle ore 14.05. 
Esercita le funzioni di segretario il senatore Cesare Sartori. 
Partecipa inoltre alla seduta la dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e 
servizi agli studenti, per relazionare in merito al punto 2 a) dell’ordine del giorno. 

Il senato degli studenti è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente
2. Didattica e formazione:
a) tassazione studentesca 2019/2020: parere

La presidente ritiene opportuno aggiornare il senato degli studenti in merito ai seguenti 
argomenti di cui il senato stesso prende atto: 
- a partire dalle ore 18.30 si terrà Iuav Open Night nel chiostro dei Tolentini. A tale
riguardo, ringraziando la senatrice Emma Neri per aver organizzato l’evento, invita tutti i
senatori a collaborare, in particolar modo nella fase finale dell’evento per la messa in
sicurezza dei materiali utilizzati;
- per quanto riguarda Venice Open Stage, non vi sono aggiornamenti sostanziali; si
ribadisce tuttavia l’auspicio che sia avviata una fase di dialogo e confronto per le prossime
edizioni;
- il quadro dei rappresentanti degli studenti nei gruppi AQ è stato completato e
comunicato ai servizi amministrativi di riferimento.
Lo schema complessivo risulta pertanto il seguente:

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI 
DELL'ORDINE DEL GIORNO 
PER VISUALIZZARE LA 
DELIBERA CORRISPONDENTE
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Gruppi di assicurazione della qualità a.a. 2018/2019 
corsi di laurea 

Disegno industriale e multimedia 
Matteo Boem 
Yanha Yankowsky 

Design della moda e arti multimediali 
Lorenzo Zurlo 
Erika Bertolin 

Architettura: tecniche e culture del progetto 
Enrico Zennaro 
Caterina Venturini 

Architettura costruzione conservazione 
Ana Maria Florina Constantinescu 
Rinika Ballabani 

Urbanistica e pianificazione del territorio 
Andrea Armenti 
Rossana Didonna 

corsi di laurea magistrale 

Architettura e culture del progetto 
Mattia Cordioli 
Enrico Bettin 

Architettura per il nuovo e l’antico 
Filippo Bobbo 
Martina Cortesi 

Architettura e innovazione 
Beatrice Gava 
Nicole Addati Sansonetti 

Design del prodotto e della comunicazione visiva 
Anna Bettino 
Giorgia Crisci 

Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l'ambiente 
Matteo Baroglio 
Giuseppe Cesaro 

Arti visive e moda 
Andrea Nicolò Malaguti 
Elisa Selli 

Teatro e arti performative 
Luca Sant’Ambrogio 
Emanuele Dileone 

Gruppi di assicurazione della qualità a.a. 2019/2020 
corsi di laurea 

Disegno industriale e multimedia 
Matteo Boem 
Yanha Yankowsky 

Design della moda e arti multimediali 
Lorenzo Zurlo 
Erika Bertolin 

Architettura: tecniche e culture del progetto 

Enrico Zennaro 
Caterina Venturini 
Ana Maria Florina Constantinescu 
Rinika Ballabani 

Urbanistica e pianificazione del territorio 
Andrea Armenti 
Rossana Didonna 

corsi di laurea magistrale 

Architecture 
Mattia Cordioli 
Enrico Bettin 
Nicole Addati Sansonetti 

Architettura e culture del progetto 
Martina Cortesi 
Beatrice Gava 
Filippo Bobbo 

Design del prodotto e della comunicazione visiva 
Anna Bettino 
Giorgia Crisci 
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Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l'ambiente 
Matteo Baroglio 
Giuseppe Cesaro 

Arti visive e moda 
Andrea Nicolò Malaguti 
Elisa Selli 

Teatro e arti performative 
Luca Sant’Ambrogio 
Emanuele Dileone 

Al termine delle comunicazioni la presidente, a seguito di alcune discussioni accese che 
hanno avuto luogo nelle settimane precedenti alla seduta, ritiene opportuno portare 
all’attenzione del senato degli studenti la necessità di mantenere un atteggiamento 
rispettoso verso le persone e i ruoli creando un ambiente di dialogo e di confronto proficuo. 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato degli studenti: 
2. Didattica e formazione:
a) tassazione studentesca 2019/2020: parere (rif. delibera n. 16 Sds/2019/Dg/affari
istituzionali)
esprime unanime parere favorevole in merito alla tassazione studentesca per l’a.a.
2019/2020. Il senato degli studenti raccomanda che sia data comunicazione in maniera
estensiva (email, social, sito web) a tutti gli studenti della nuova scadenza per la domanda
di borsa di studio, anticipata al 30 agosto 2019.

La presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 15.15 
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2 Didattica e formazione: 
a) tassazione studentesca 2019/2020: parere
La presidente informa che, ai sensi dell’articolo 15 comma 5 dello statuto dell’Università
Iuav si rende necessario che il senato degli studenti si esprima in merito al sistema di
tassazione studentesca per l’a.a. 2019/2020.
A tale riguardo la presidente cede la parola alla dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’area
didattica e servizi agli studenti, al fine di illustrare l’argomento.
Prende pertanto la parola la dott.ssa Lucia Basile, la quale ricorda che il sistema di
tassazione va definito in armonia con le disposizioni dei commi da 252 a 267 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 (legge di Bilancio 2017) e con il regolamento in materia di
contribuzione studentesca approvato dall’ateneo in applicazione della norma sopra citata.
Ricorda inoltre la necessità di individuare per tempo i valori della nuova tassazione, delle
esenzioni e delle modalità di presentazione delle domande, in modo che al più presto i
futuri studenti possano disporre di un preciso orientamento per la frequenza dei corsi.
Il sistema di tassazione studentesca per l’a.a. 2019/2020 è stato elaborato dalla
commissione tasse permanente nella seduta del 2 maggio 2019 e approvato dagli organi di
governo Iuav nelle sedute del mese di maggio 2019 nelle more dell’acquisizione del parere
del senato degli studenti stesso.
Nel confermare l’impianto di tassazione già in essere, è stato definito un intervento di
adeguamento degli importi, applicando il tasso d’inflazione programmata per il 2019
di 1,2%, confermando le altre forme di sostegno agli studenti, per il pagamento delle tasse,
già deliberate negli anni precedenti.
Il sistema di tassazione è articolato in tre rate da applicare agli studenti immatricolati e
iscritti a tutti i corsi di laurea, ai corsi di laurea specialistica (di cui al DM 509/1999) e
magistrale (di cui al DM 270/2004) e anche agli studenti iscritti ai corsi di studio degli
ordinamenti didattici previgenti la riforma introdotta dal DM 509/1999.
L’esonero totale dal contributo onnicomprensivo annuale, come previsto dal comma 255
della legge di bilancio 2017 succitata, è applicato fino ai € 16.000 di ISEE.
Il contributo onnicomprensivo annuale è calcolato per tutti gli studenti in possesso dei criteri
di ISEE e merito come disciplinati dalla legge di bilancio 2017, fino ai € 30.000 di ISEE,
entro l’importo massimo di:
- € 1.204,00 per gli iscritti al primo anno o successivi con CFU previsti e in corso regolare;
- € 1.265,00 per gli altri iscritti agli anni successivi al primo.
Il contributo onnicomprensivo annuale per gli studenti con ISEE superiore a € 30.000 e nei
limiti di € 60.000 di ISEE e € 70.000 di ISPE non supererà l’importo massimo di € 2.591,00.
prima rata per gli studenti con ISEE entro € 30.000:
importo puntuale da € 0 a € 1.204,00 per gli iscritti al primo anno o successivi con CFU
previsti e in corso regolare;
importo puntuale da € 200 a € 1.265,00 per gli iscritti oltre il primo anno fuori corso e con
CFU previsti;
importo puntuale da € 760 a € 1.260,00 per gli iscritti oltre il primo anno fuori corso e senza
CFU previsti;
marca da bollo € 16
tassa regionale € 171
Nel caso l’importo puntuale di prima rata ecceda € 500, la quota eccedente viene inserita in
una rata successiva.
prima rata per tutti gli altri studenti € 682
marca da bollo € 16
tassa regionale € 171
totale € 869
seconda e terza rata ad importo puntuale proporzionale all’ISEE fino al massimo di €
1.909,00

TORNA ALL'ODG
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La seconda e terza rata vengono elaborate solo per gli importi di contributo annuale, al 
netto della prima rata, superiori a € 500 e vengono cadenzate secondo le tempistiche che 
saranno predisposte a cura degli uffici. 
Nel caso l’importo, considerato al netto della prima rata, non sia superiore a € 500 il 
pagamento verrà inserito esclusivamente alla scadenza della terza rata. 
Gli importi del contributo per gli studenti meritevoli sono calcolati sulla differenza tra 
l’importo onnicomprensivo annuale ed € 682, nella misura del 50%. 
Anche gli studenti non comunitari già in possesso di titolo di studio straniero, i quali siano 
iscritti al nostro ateneo con un percorso di abbreviazione di carriera, è concessa la 
possibilità di chiedere la riduzione delle tasse in funzione della capacità economica del 
nucleo familiare; si applicano i medesimi indicatori ISEE e ISPE (o IPU). 
È stato inoltre stabilito di non intervenire sull’ammontare degli importi previsti per i corsi 
singoli dell’ateneo, mantenendo la scelta operata in precedenza di definire una tassazione 
per i corsi singoli almeno non inferiore al costo medio per credito che pagherebbero gli 
studenti regolarmente iscritti, come costo dovuto per ciascun singolo corso. 
Per l’iscrizione a ciascun singolo corso gli studenti sono tenuti al versamento della quota di 
€ 400,00 oppure, nel caso di corso per il quale sono individuabili i CFU acquisibili, nel 
seguente modo: 
- corsi FIT, con ISEE tra € 16.000 e 30.000, in proporzione e considerando le AD 
riconosciute; 
- corsi FIT, con ISEE superiore a 30.000, € 429,00 per i 24 CFU e una riduzione di 107,25 
per ogni porzione di 6 CFU riconosciuta. 
- corsi T03 € 250 per ciascuna AD; 
- corsi workshop, per atenei convenzionati € 350 e per atenei non convenzionati € 700. 
Studenti in situazione di disabilità 
Per gli studenti che rientrano nelle condizioni di riduzione previste dalla presente 
deliberazione con invalidità riconosciuta tra il 50% e il 65%, si applica una riduzione del 
30% sull’importo determinato dalla differenza tra l’importo onnicomprensivo annuale ed € 
682. Considerata anche la contingenza economica in cui versa l’Italia, si è ritenuto 
necessario confermare le modalità di richiesta di riduzione delle tasse oltre i termini di 
scadenza annualmente stabiliti dall’ateneo. Si conferma la possibilità di accogliere eventuali 
domande di riduzione tasse oltre i termini, purché entro la data di scadenza prevista per il 
pagamento della terza rata. Coloro che si avvarranno di questa possibilità saranno soggetti 
ad una tassa di mora di importo di € 200 per i primi tre mesi dopo la scadenza e di € 500 
oltre i tre mesi e nel limite della data di pagamento dell’ultima rata annuale. 
Tutti gli studenti sono tenuti al versamento della tassa regionale per il diritto allo studio - 
come determinata dalla Regione del Veneto per l’a.a. 2019/2020 (previsione di € 171, 
eventualmente da rimborsare successivamente in relazione alle tre fasce di ISEE come 
attualmente in vigore) e al versamento dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale, 
secondo l’importo previsto per legge. 
Per il corso di laurea magistrale in pianificazione e politiche per la città, il territorio e 
l’ambiente (indirizzo ambiente) che prevedono il conseguimento di parte dei crediti presso 
atenei convenzionati diversi dall’Università Iuav di Venezia, le tasse prevedono un 
contributo aggiuntivo di € 200, non soggetto a riduzioni per merito reddito o idoneità borsa, 
da riscuotere in corso d’anno. 
Esoneri totali dalla tassa di iscrizione e dai contributi 
Ai sensi dell’articolo 8 del DPCM 9 aprile 2001 "Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari”, sono esonerati dal versamento della tassa di iscrizione e dai contributi i 
soggetti di seguito individuati: 
- studenti beneficiari di borsa di studio regionale o di borsa ministeriale per i corsi di 
dottorato di ricerca;  
- studenti idonei al conseguimento della borsa di studio concessa dalla Regione del Veneto 
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che per scarsità di risorse non siano risultati beneficiari di tale provvidenza; 
- studenti in situazione di disabilità con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%; 
- studenti beneficiari di borsa di studio MAE del governo italiano nell’ambito dei programmi 
di cooperazione allo sviluppo e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici e relativi 
periodici programmi esecutivi. Negli anni accademici successivi al primo l’esonero è 
condizionato al rinnovo della borsa di studio da parte del MAE. 
La concessione dell’esonero per gli studenti in situazione di disabilità con invalidità 
riconosciuta o superiore al 66% e per gli studenti beneficiari di borsa di studio MAE è 
subordinata alla presentazione entro il termine di scadenza fissato per la richiesta di 
riduzione tasse della documentazione necessaria (certificazione dell’autorità medica 
competente o dichiarazione del Ministero di attribuzione/rinnovo della borsa). La 
dichiarazione relativa all’attribuzione della borsa MAE, nonché il mantenimento della stessa 
per gli anni successivi, deve essere presentata per ogni anno accademico. 
La certificazione medica degli studenti in situazione di disabilità è considerata valida per 
l’intera durata della carriera universitaria, fatto salvo l’obbligo dello studente di comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni, che comportino la perdita del beneficio. 
Esoneri parziali dalla tassa di iscrizione e dai contributi 
Ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del citato DPCM 9 aprile 2001 è concesso l’esonero totale 
dal pagamento della tassa di iscrizione ed un esonero pari alla metà dei contributi dovuti 
agli studenti beneficiari di borsa o idonei al suo conseguimento per un ulteriore semestre 
rispetto alla durata normale dei corsi di laurea e di laurea specialistica. 
Tale disposizione si applica anche agli studenti borsisti ed idonei non beneficiari che non 
abbiano maturato il diritto al percepimento della seconda rata della borsa. 
Graduazione tasse e dei contributi universitari 
Salvo i casi di esonero previsti dalla legge, e su indicati, gli studenti sono tenuti al 
versamento della tassa di iscrizione. 
Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del citato DPCM 9 aprile 2001, sul contributo 
onnicomprensivo l’Università Iuav concede le riduzioni per reddito e per merito di seguito 
indicate. 
Riduzioni per reddito 
- sono concesse per tutta la durata della carriera universitaria, secondo l’importo puntuale 
collegato all’ISEE come indicato precedentemente, se le condizioni economiche dello 
studente sono comprese entro il limite dell’indicatore di situazione economica equivalente 
(ISEE) di € 60.000 e se l’indicatore di situazione patrimoniale equivalente (ISPE) non 
supera € 70.000. 
Nella determinazione delle condizioni economiche degli studenti trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’articolo 5 del DPCM 9 aprile 2001, che prevedono che le condizioni 
economiche dello studente siano individuate sulla base dell’indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE), di cui al DPCM 159/2013, con le modalità integrative per le 
prestazioni del diritto allo studio universitario ivi previste. 
La procedura per la determinazione dell’indicatore di situazione economica equivalente 
(ISEE), tenuto conto delle modalità integrative sopra citate, e dell’indicatore di situazione 
patrimoniale equivalente (ISPE) è effettuata dai centri di assistenza fiscale (CAAF) o dai 
professionisti abilitati o dallo studente richiedente tramite i servizi on line dell’INPS. 
Lo studente, anche se laureando, è tenuto a rispettare le scadenze di presentazione della 
richiesta di riduzione tasse. Delle date entro le quali deve essere presentata la richiesta di 
riduzione delle tasse è data informazione sul sito web dell’ateneo e presso gli sportelli 
dell’Area dei servizi alla didattica. 
La riduzione dei contributi è concessa per il conseguimento per la prima volta di ciascuno 
dei livelli dei corsi di laurea e dei corsi di laurea specialistica e magistrale. 
Tuttavia l’ateneo conferma la possibilità di riduzione dei contributi per il solo requisito di 
reddito, escludendo, per chi è in possesso di titolo di studio equivalente, la riduzione per 
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merito. 
La riduzione non è concessa agli studenti che non presentano la certificazione delle 
condizioni economiche e patrimoniali entro le scadenze previste. 
Nessuna riduzione è prevista per gli studenti che presentino una condizione economica che 
secondo l’indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) sia superiore a € 60.000 o 
che abbiano un valore ISPE superiore a € 70.000, tranne i casi di esonero parziale indicati 
più avanti (Terremoto o fratelli iscritti all’ateneo). 
Riduzioni per merito 
- sono concesse agli studenti dei corsi di laurea e i corsi di laurea specialistica e magistrale 
che già beneficiano delle riduzioni per reddito e che risultano iscritti all’università, con 
riferimento all’anno di prima immatricolazione, da un numero complessivo di anni non 
superiore alla durata normale più uno, con ISEE compreso tra € 30.000 e € 60.000 e ISPE 
non superiore a € 70.000. 
- ai fini del calcolo del merito nel caso degli studenti trasferiti da altro corso di studio, anche 
di altro ateneo, sono computati tutti gli anni di effettiva iscrizione che risultano dalla carriera 
dello studente, indipendentemente dal corso di studio o dall’ateneo dove lo stesso risulta 
essere stato iscritto; 
- non è concesso esonero dai contributi universitari per gli studenti che concludono gli studi 
entro la durata legale o normale prevista dai rispettivi ordinamenti didattici. 
Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennale, 
compreso il primo anno, con ISEE compreso tra € 30.000 e € 60.000 e ISPE non superiore 
a € 70.000 
Parametri: 
il calcolo del merito si basa su due parametri: il numero di crediti di riferimento ed il voto di 
riferimento. 
Si intende per voto di riferimento la media delle votazioni medie conseguite da tutti gli 
studenti negli stessi anni e per le stesse materie dello studente considerato. Si intende per 
numero di crediti di riferimento la media dei crediti conseguiti dagli studenti iscritti dallo 
stesso numero di anni all’università e per lo stesso corso di studi dello studente 
considerato. Il periodo di interruzione studi non è preso in considerazione ai fini della 
valutazione del merito. 
Crediti considerati utili: 
il calcolo del merito viene effettuato sulla base dei crediti conseguiti fino al 10 agosto 2019. 
Esclusioni: 
dal calcolo del merito di riferimento vanno esclusi gli studenti che non hanno maturato 
alcun credito, le prove di idoneità e gli esami convalidati per gli studenti trasferiti da altri 
atenei. 
Individuazione del coefficiente di merito: 
il valore del merito è individuato da un coefficiente calcolato come segue: 
- studenti iscritti al primo anno: voto di maturità dello studente/media dei voti di maturità di 
riferimento. 
Individuazione della condizione di studente meritevole sulla base del coefficiente di merito: 
è nella condizione di studente meritevole colui che consegue un coefficiente di merito 
superiore o uguale a 1,025. 
- studenti iscritti ad anni successivi al primo: 
A numero di crediti dello studente meno numero di crediti di riferimento 
B media voti dello studente meno media voti di riferimento. 
Coefficiente di merito = (A + B) / 2 
Individuazione della condizione di studente meritevole sulla base del coefficiente di merito: 
è nella condizione di studente meritevole colui che consegue un coefficiente di merito 
superiore o uguale a 0 (zero).  
Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti ai corsi di laurea 
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specialistica/magistrale, con ISEE compreso tra € 30.000 e € 60.000 e ISPE non superiore 
a € 70.000 
- studenti iscritti al primo anno: 
il requisito del merito si accerta sulla base della votazione conseguita nella laurea prodotta 
come titolo di ammissione al corso di laurea biennale; il valore del merito è individuato da 
un coefficiente calcolato come segue: 
voto di laurea dello studente/media dei voti di laurea di riferimento. Individuazione della 
condizione di studente meritevole sulla base del coefficiente di merito: è nella condizione di 
studente meritevole colui che consegue un coefficiente di merito superiore o uguale a 
1,025; 
- studenti iscritti ad anni successivi al primo: si applicano le modalità previste per gli 
studenti dei corsi di laurea triennale succitate, iscritti agli anni superiori al primo. 
Condizioni particolari per la valutazione del merito 
Sono condizioni particolari per la valutazione del merito: 
- studenti lavoratori: il merito viene calcolato dimezzando il numero di annualità di 
riferimento, ma mantenendo invariato il voto di riferimento. La condizione di lavoratore deve 
sussistere all’atto dell’immatricolazione; 
- studentesse con figli nati dopo l’immatricolazione, studenti non coniugati, separati, 
divorziati o vedovi con figli conviventi a carico: il calcolo del merito viene effettuato sulla 
base del numero di anni di iscrizione all’università diminuito di uno; 
- studenti che hanno prestato servizio di leva o servizio civile sostitutivo o che si siano 
trovati in particolari condizione di salute, tali da compromettere il regolare svolgimento degli 
studi: il calcolo del merito viene effettuato sulla base del numero di anni di iscrizione 
all’università diminuito di uno. 
Diritto fisso per interruzione degli studi 
Conferma dell’importo di € 155 quale diritto fisso dovuto dagli studenti che intendono 
ricongiungere la loro carriera dopo un periodo di interruzione degli studi (articolo 8, comma 
4, del DPCM 9 aprile 2001). 
Tassa di laurea per copertura costo diploma di laurea: 
a seguito della previsione del contributo onnicomprensivo annuale, l’importo dovuto è pari 
ad € 32 per i due bolli da € 16 ciascuno, virtualmente assolti sulla domanda di laurea e sul 
diploma. 
More per tardivi versamenti 
È prevista una mora di € 52,00 per i primi 15 giorni di ritardo del pagamento e una mora di 
€ 104,00 per ritardi superiori ai 15 giorni. 
Per gli studenti della scuola di specializzazione è richiesto il pagamento dell’importo 
massimo previsto per gli iscritti ai corsi di studio, pari a € 2.591 con l’aggiunta della tassa di 
bollo e di quella regionale legata ad ISEE. 
Al termine della relazione della dott.ssa Lucia Basile riprende la parola la presidente la 
quale evidenzia l’importanza di comunicare a tutti gli studenti la nuova scadenza del 30 
agosto 2019 per la presentazione della domanda di borsa di studio. 
Il senato degli studenti 
- udita la relazione della presidente e della dott.ssa Lucia Basile 
- visto lo statuto dell’Università Iuav e in particolare l’articolo 15 comma 5 
- vista la normativa citata in premessa 
- rilevato quanto deliberato dalla commissione tasse e dagli organi di governo Iuav 
nelle sedute citate in premessa 
esprime unanime parere favorevole in merito alla tassazione studentesca per l’a.a. 
2019/2020. Il senato degli studenti raccomanda che sia data comunicazione in 
maniera estensiva (email, social, sito web) a tutti gli studenti della nuova scadenza 
per la domanda di borsa di studio, anticipata al 30 agosto 2019. 
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